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La seduta comincia alle 9,45. 

P R E S I D E N T E . Desidero avver t i re la 
Commissione che l'ufficio di pres idenza h a 
affrontato il t ema del la pubbl ic i tà delle 
nostre sedute e di conseguenza m i sono 
fatto par te di l igente presso il P res iden te 
del la Camera per sottoporgli il desider io 
della Commiss ione. A questo proposi to mi 
è pe rvenu ta la seguente let tera del Pres i ­
dente Per t in i della qua le do le t tura : « Ono­
revole pres idente in relazione al la sua r i ­
chiesta di consent i re che le sedute del la 
Commiss ione in te rn i pe r l ' i ndag ine conosci­
tiva sul la s t ampa si tengano a por te aper te , 
vale a d i re con l ' eventua le p resenza di rap­
presentant i del la s t a m p a o di pubbl ico , deb­
bo farle presente l ' impossibi l i tà di u n suo 
accoglimento, opponendovis i la n o r m a re­
golamentare . 

L 'ar t icolo 144 del Regolamento , che di­
scipl ina le indagin i conoscitive, p revede che 
la pubbl ic i tà delle sedute relat ive sia l imi­
tata al la pubbl icaz ione di u n resoconto ste­
nografico. Detta disposizione è s tata s empre 
r ig idamente appl ica ta pe r tu t te le indagin i 
conoscitive finora svolte. 

Solo per le sedute in sede legislativa e 
redigente , a n o r m a del l 'ar t icolo 65, è am­
messo che la s t a m p a e il pubbl ico seguano 
10 svolgimento delle sedute in separa t i lo­
cali a t t raverso impian t i audiovisivi , a cir­
cuito chiuso. 

In assenza di tale a t t rezza tura è stato 
un icamente consenti to a l la Commiss ione giu­
stizia, m a s e m p r e in sede legislativa, di di­
scutere il p rovved imento relat ivo al dir i t to 
di famiglia, ne l l 'Aule t ta dei g rupp i , alla 
presenza del la s t ampa . 

La m i a r isposta non può qu ind i allo 
stalo essere che negat iva . 

Se El la r i tenesse di re i te ra re la sua r i ­
chiesta, non mi r i m a r r e b b e che invest i re 
della quest ione la Giunta del Regolamento . 
Cordial i sa lut i . S a n d r o Per t in i ». 

MALAGUGINI. Non ero p repa ra lo ad af­
frontare ora in modo specifico u n a tale que­
stione, m a come m e m b r o del la Giunta pe r 
11 Regolamento della Camera dei deputa t i 
anche nel la passa ta legis la tura , penso di 
potere affermare che l 'ar t icolo 144 del Re­

golamento non p revede u n a discipl ina par­
t ico larmente l imi ta t iva delle sedute delle 
Commiss ioni in sede di indagine conoscitiva. 
La pubbl ic i tà è possibile pe r regolamento 
per quals ias i seduta e non solo per quelle 
in sede legislativa. 

P e r queste considerazioni , che non sono 
in g r a d o di mot iva re in m o d o p iù adegua­
to e persuas ivo in questo momen to , r i ten­
go a n o m e del g r u p p o comunis ta che debba 
essere re i terata la r ichiesta al la P res idenza 
del la Camera . 

COTTONE. P remet to che per mia n a t u r a 
e come por ta tore di u n certo pr incipio po­
litico credo che tutto debba essere pubbl i ­
co, m a in questo caso specifico mi doman­
d o : noi svolgiamo u n ' i n d a g i n e conoscitiva, 
cioè ascol t iamo persone par t ico la rmente com­
petent i in certi settori su cui non s iamo 
to ta lmente espert i . Non è u n dibat t i to , m a 
p o n i a m o delle d o m a n d e e a l la fine i g iornal i 
h a n n o s empre r ipor ta to delle notizie; quin­
di u n a manifes tazione pubb l i ca vi è. Quindi 
non insisterei nel r ende re pubbl ic i questi 
nostr i incont r i : non n e vedo la ragione, 
tanto p iù che il fine u l t imo del la nost ra in­
dag ine conoscitiva non è quel lo di predi­
spor re , m a soltanto d i p ropor re dei provve­
d iment i ; pe r fare ciò, dobb i amo venire in 
possesso del la maggiore quan t i t à possibile 
di mater ia le , al fine di poter p red i spor re 
u n a relazione approfondi ta , contenente le 
nos t re conclusioni , r i spondendo in tal m o d o 
al la precisa r ichies ta rivoltaci dal Pres i ­
dente del Consiglio t r a m i t e il discorso pro­
g r a m m a t i c o fatto in occasione del la presen­
tazione del nuovo Governo alle Camere . 

Io in genere apprezzo la pubbl ic i tà , m a 
in questo caso non la t rovo necessaria. 

MALAGUGINI. In r appor to al la lettera 
del la P res idenza del la Camera , il r i ch iamo 
al secondo c o m m a del l 'ar t icolo 65 del Re­
golamento m i s e m b r a inesatto, perché in 
quel c o m m a si pa r l a anche de l la sede re­
digente . Pe r t an to , da l p u n t o di vis ta del Re­
golamento , non esiste a lcun divieto pe r 
quan to r i g u a r d a la pubbl ic i tà delle sedute 
del le Commiss ioni che svolgono indagini 
conoscitive. 
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Sono fe rmamente dissenziente delle os­
servazioni fatte dal l 'onorevole Cottone per­
ché, q u a n d o svolge un ' i ndag ine , la Com­
miss ione non è u n organo consult ivo del 
Governo, bensì u n o rgano incar icato di svol­
gere, ne l l ' ambi to del le p ropr ie competenze, 
u n a par t icolare at t ivi tà di cara t te re conosci­
tivo. Che poi l ' a rgomento su cui la nostra 
Commissione indaga rivesta u n par t icolare 
interesse pe r la genera l i tà dei c i t tadini , m i 
pa re sia fuori di dubb io sopra t tu t to oggi 
quando , a t torno ad alcuni dei p rob lemi da 
noi d ibat tu t i , si reg is t rano prese di posizione 
pubb l i che di personaggi politici di non in­
fimo ril ievo. 

Riaffermo per tan to la mia convinzione 
che nu l l a osta al la pubbl ic i tà dei nostr i la­
vori , s ia sul p iano rego lamenta re che su 
quel lo politico, ed invito il p res idente ad 
insistere presso la P res idenza del la C a m e r a 
affinché tale pubbl ic i tà sia garant i ta . 

NICCOLAI G I U S E P P E . Quando la volta 
scorsa ho raccontato a lcuni episodi che si 
sono verificati, m i sono sentito r i ch iamare 
dal presidente; per tan to , se il nostro dibat­
tito deve essere asettico, la presenza del 
pubbl ico non solo è inut i le , m a anche con­
t roproducente , perché la gente si può ac­
corgere che certe cose non si vogliono dire , 
e t r a rne le conclusioni . Io r ivolgo una pre­
gh ie ra p ropr io in questo senso, perché se 
si deve adopera re - e questo è indubb io -
u n l inguaggio pa r l amen ta r e , m a a lquan to 
castigato perché certe cose non possono es­
sere dette, m i s embra che non vi sia mo­
tivo di invi tare gli in ter locutor i , anzi , ri­
peto, questo pot rebbe essere controprodu­
cente. 

TRIVA. Vorrei ten tare di r ipor ta re la 
quest ione nei te rmini in cui l ' ha posta il 
pres idente . L'ufficio di pres idenza si è pro­
nuncia to in senso affermativo sul la pubbl i ­
cità delle sedute del la Commissione, t an t ' è 
vero che è s tata fatta u n a precisa r ichiesta 
al Pres iden te della Camera ; pe r t an to non si 
t ra t ta p iù di chiedere la pubbl ic i tà delle se­
dute , perché l ' abb i amo già chiesta. Il P re ­
sidente del la Camera h a risposto in terpre­
t ando u n art icolo del Regolamento che esclu­
de, t r anne a lcuni casi, la pubbl ic i tà delle 
sedute, m a che non investe la r ichiesta spe­
cifica da noi avanzata , e cioè se sia oppor­
tuna o no la pubbl ic i tà delle sedute di que­
sta indagine . Anche sotto questo pun to di 
vista io r i tengo che sia oppor tuno insistere 
in modo che la Giunta del Regolamento si 

p ronunc i sul la quest ione di cara t tere gene­
ra le e non soltanto sul l 'a t t iv i tà specifica del­
la nost ra indag ine conoscitiva. All 'onorevole 
Cottone desidero d i re che non si t rat ta di 
sollevare il p rob lema, m a di vedere se 
que l la in terpre tazione è giusta, o se la 
Giunta del Regolamento non r i tenga che si 
possa effettuare volta per volta u n a valuta­
zione di oppor tun i tà della questione senza 
incorrere nei l imit i regolamentar i . 

BUBBICO. Ri tengo che l 'onorevole Tr iva 
abb ia ragione. In u n a indagine di questo 
genere in cui la presenza dei reali protago­
nisti del la l iber tà di s t ampa nel nostro pae­
se incontra obiettive difficoltà, forse la pub­
blici tà dei nostr i lavori po t rebbe rendere 
meno asettica la sostanza de l l ' indagine . 

D 'a l t ro canto mi s e m b r a che u n a corret ta 
in terpre taz ione del Regolamento consenta la 
pubbl ic i tà delle sedute e per tan to credo che 
pe r deferenza verso il P res iden te della Ca­
m e r a forse possa essere compiuto dal no­
stro pres idente u n secondo passo nelle vie 
brevi . Se la cosa non h a quello sbocco che, 
salvo qua lche eccezione, tut t i quan t i noi 
ausp ich iamo, si po t rebbe chiedere che sia 
investi to la Giunta del Regolamento così 
come è s talo proposto. In questo senso mi 
associo al la r ichiesta avanzata dagli onore­
voli Malagugin i e Tr iva . 

Desidero chiedere al pres idente se l'uffi­
cio di p res idenza h a accolto la r ichiesta del­
l 'onorevole Zolla di ascoltare i diret tori dei 
giornal i Luna e Milano Sera, e inoltre 
qua le u l ter iore seguito av rà l ' indagine dopo 
l 'od ierna audiz ione. A questo pun to ho l ' im­
press ione che da u n a pa r t e r i sch iamo di 
a r r iva re t a rd i con bel l issimi discorsi su 
pr inc ip io senza avere approfondi to dat i di 
fatto che possano por tarc i a proposte di 
soluzioni; da l l ' a l t r a a r r i v i amo anche tardi 
r i gua rdo a p rovvediment i come quell i re­
lativi al prezzo dei giornal i o a l l ' approvvi­
g ionamento della car ta . 

P R E S I D E N T E . P e r quan to r igua rda la 
p r i m a par te , r i tengo che vi sia u n a pro­
pensione maggior i ta r ia a rendere pubbl ic i i 
nostr i d ibat t i t i . Lo farò presente al Presi­
dente del la Camera in modo informale per­
ché r iesamini in sede oppor tuna questa no­
s t ra propensione. 

Circa i p rob lemi sollevati dal l 'onorevole 
Bubbico , l'ufficio di pres idenza non ha an­
cora affrontato le r ichieste di audizione e 
ci s iamo l imitat i a s tabi l i re il ca lendar io 
dei lavori per questa seduta . P r i m a di ve-
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nerd ì to rneremo a r iun i rc i come ufficio di 
pres idenza per affrontare il p rob lema sol­
levato dal l 'onorevole Bubbico ed al tr i posti 
da al t r i m e m b r i del la Commiss ione. 

Chiedo scusa ai nostr i inter locutor i se li 
abb iamo fatti a t tendere . Ricordo che la 
Commissione in te rn i del la Camera h a in 
corso u n ' i n d a g i n e conoscitiva sui p roblemi 
de l l ' in formazione a mezzo s t ampa . T r a gli 
e lementi di conoscenza che in tende acqui ­
sire vi sono quell i relat ivi al p rob lema della 
carta , al la sua incidenza sul costo ed ora, 
per sopraggiunt i eventi , anche al la dispo­
nibi l i tà della carta medes ima per i quoti­
d iani . Desidero anche r icordare che la s lam­
pa quo t id iana è l 'oggetto del la nos t ra in­
dagine. 

Do la parola al dot tor Rusconi , d i re t tore 
centra le delle car t iere Burgo. 

RUSCONI, Direttore centrale delle car­
tiere Burgo. La m i a relazione ver te rà sul­
l ' andamen to del consumo della car ta pe r 
giornal i negli u l t imi ann i , sul la produzio­
ne i tal iana, su l la s t r u t t u r a della p roduz ione 
nazionale, su l la s i tuazione in ternazionale , 
sui prezzi del la car ta e sul la loro inciden­
za sui costi dei g iornal i . 

Il consumo i tal iano è accertabi le con 
precisione, atteso il s i s tema dis t r ibut ivo che 
fa capo a l l 'En te nazionale per la cellulosa 
e la car ta . Non mi r iferirò, per tanto , a 
cifre di consumo apparen te , che possono 
avere certe distorsioni stat ist iche di base, 
m a a quel le del suddet to Ente che, at t ra­
verso gli aiuti al la s t a m p a con la dis t r ibu­
zione della car ta per g iornal i , possiede le 
cifre p iù significative. 

L ' a n d a m e n t o del consumo dal 1957 al 
1972 è slato il seguente : 118.000 tonnel late 
nel 1957, 176.000 nel 1962 e 226.000 nel 
1967. Dal 1968 al 1972 i tassi di accresci­
mento sono stati molto modest i , così da 
236.000 tonnel la te nel 1968 si è passat i a 
247.000 tonnel late nel 1972 dopo a l te rne vi­
cende di alti e bassi . 

Nel qu ind icenn io 1957-1972 i tassi a n n u i 
medi di accrescimento del consumo di car ta 
per quot id iani h a n n o presenta to u n anda­
mento in progress iva flessione: dal 1957 al 
1962 l 'accrescimento è stato dell '8,50 per 
cento, dal 1962 al 1967 del 5 pe r cento e 
dal 1967 al 1972 dell '1,75 per cento. Alla 
fine del 1972, previs ioni di consumo a breve 
e medio t e rmine espresse ne l l ' ambien te del­
la g r ande edi tor ia giornal is t ica, considera­
vano tassi medi di sv i luppo del l ' i ,5 -3 per 
cento a l l ' anno . 

La rea l tà del 1973 h a sovverti to sia il 
trend sia le previsioni . Il livello del la do­
m a n d a di car ta nei p r i m i dieci mesi è 
sali to del 18 per cento, onde si s t ima che 
il consumo si posizioni ques t ' anno sulle 
290.000-285.000 tonnel late (è difficile in que­
sto m o m e n t o de t e rmina re quel lo che potrà 
essere il consumo; la seconda cifra tiene 
conto del la possibile parz ia le di latazione 
della d o m a n d a come conseguenza delle ten­
sioni nei r i forniment i ) . 

Il consumo n e l l ' a n n o 1974 viene ragione­
volmente previs to in 300.000 tonnellate 
(25.000 tonnel late al mese per dodici mesi) . 
Dalle cifre che ho detto emerge l ' andamento 
de luden te del consumo i ta l iano negli u l t imi 
quindic i ann i , salvo questo balzo improv­
viso nel 1973. 

P e r la produzione si d ispone di cifre 
s ta t is t icamente omogenee dal 1966. Una serie 
è quel la de l l ' ISTAT; l ' a l t ra possibile è 
quel la che si ott iene agg iungendo alle asse­
gnazioni sul le car t iere la loro esportazione. 
Di fatto per assegnazione in tend iamo la 
quan t i t à di car ta che le car t iere erogano 
al merca to in terno; essa ins ieme alla quan­
tità di car ta che viene m a n d a t a al l 'estero 
ci dà la s i tuazione del la produzione ita­
l iana. Le due serie si autocontrol lano e i 
r appor t i fra esse met tono in evidenza il loro 
elevat issimo g rado di a t tendibi l i tà . La pro­
duzione è sal i ta da 250 mi la tonnellate nel 
1966 a 268 mi la nel 1967; a 276 mi la nel 
1968; a 293 mi la nel 1969; a 256 mi la nel 
1970; a 256 mi l a nel 1971; a 262 mi la nel 
1972. 

Il confronto fra le cifre di consumo 
espresse e le cifre di p roduz ione rivela u n a 
eccedenza di p roduz ione che h a dato luogo 
dal 1966 al 1972 ad u n a cospicua corrente 
di esportazione, che, secondo i dat i forniti 
da l l ' I s t i tu to centra le di statistica, è sal i ta 
nel 1969 a 57 mi la tonnel late per scendere 
nel 1970 a 43 mi la tonnel la te e nel 1971 a 
23 mi la tonnel la te , d iventa te 27 mi la nel 
1972. Vorrei fosse r icorda ta ques ta cifra re­
lat iva al le esportazioni del 1972. 

Il confronto fra le cifre di consumo 
espresse e le cifre di p roduzione rivela 
un 'eccedenza di p roduz ione che h a dato 
luogo dal 1966 al 1972 ad u n a cospicua cor­
rente di esportazione, che, secondo i dati 
forniti da l l ' I s t i tu to cent ra le di statistica, è 
sal i ta nel 1969 a 57 mi la tonnel late per 
scendere nel 1970 a 43 mi l a tonnel la te e 
nel 1971 a 23 mi la tonnel late , diventate 
27 m i l a nel 1972. Vorrei fosse r icordata que­
sta cifra relat iva alle esportazioni del 1972. 
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Salvo che nel 1968­69 ­ ann i di ent ra ta 
in produzione di due nuovi imp ian t i ­ la 
produz ione a n n u a non si è discostata signi­

ficativamente dal la media di 260.000 ton­

nellate. La capaci tà produt t iva è super iore 
perché esistono impian t i di produz ione mi­

sta per car ta da quot id iani e da periodici; 
c o m u n q u e la produzione media stabile di 
car ta d a quot idiani si aggi ra sul le 260.000 
tonnellate. 

L'esportazione h a costituito la « r iserva » 
per fronteggiare gli aument i di consumo, 
creata e m a n t e n u t a a condizioni onerosis­

s ime dalle cart iere nazional i dovendo com­

petere con i più grandi e avvantaggia t i 
produt tor i del mondo su mercat i anche ol­

t re oceano. 
Le cifre mettono in evidenza che nel 

1972 esisteva u n a r iserva di 27 mila ton­

nel late . Data la te r r ib i le crisi delle aziende 
car tar ie , la necessità di ass icurare il lavoro 
alle maest ranze , la previsione di un lentis­

s imo e aleatorio incremento dei consumi , 
la r i serva stessa most rava ampia capienza 
pe r r impiazza re le impor taz ioni del l 'ENCC 
(stock) e per soddisfare u n normale au­

mento del la d o m a n d a . (Pensando al l ' ab i tua le 
erogazione ENCC di 12 mi la tonnel late più 
u n prevedibi le inc remento del 3 per cento 
del consumo par i a 7 mila tonnel late , si 
potevano calcolare 19 mila tonnel la te di 
fabbisogno differenziale; la r iserva era di 
27 mila tonnellate, qu ind i sufficiente per il 
1973). Ma, ferma res tando e val ida nel 

1973 la produz ione di 260 mila tonnellate, 
il consumo è salito di colpo ed inaspetta­

tamente per tut t i di 38.000/43.000 tonnel late , 
bruc iando la « r iserva » e le scorte dei gior­

nal i già sot todimensionate a causa della loro 
crisi, nonché le scorte res idue del l 'Ente na­

zionale cellulosa e carta , nel momen to in 
cui la car ta stessa veniva a m a n c a r e anche 
sui mercat i esteri . Di qui la tensione in­

sorta , accresciuta dal panico dei giornal i di 
r i m a n e r e senza car ta e a l imenta ta da ogni 
cont ra t tempo di n o r m a at tut ibi le at t raverso 
le abi tual i scorte (r i tardi nel la produzione 
difficoltà di t rasport i , ferie di cart iere , ecc.). 
Nel 1974, a fronte di u n prevedibi le consu­

mo nazionale di 300 mila tonnel late , la pro­

duzione delle car t iere ascenderà a 270 mila 
tonnellate. Per la sa lda tu ra del fabbisogno 
e la ricosti tuzione delle scorte è stato chie­

sto in sede GEE di r i se rvare a l l ' I ta l ia un 
cont ingente comuni ta r io a l l ' impor taz ione dai 
paesi terzi di 40 mi la tonnellate anziché di 
8 mila tonnellate. 

Quanto al la s t ru t tu ra della produzione 
i ta l iana, essa si art icola su qua t t ro aziende: 
Società Idroelet t r ica Lir i ­Cart iera di Avezza­

no, Cart iere Burgo, Cart iere r iun i te Donzelli 
e Meridional i e Cart iere di Arbatax , che 
par tec ipano nel la m i s u r a seguente alla pro­

duzione nazionale : la p r ima , r ispet t ivamen­

te agli ann i 1971, 1972, 1973 e, in previ­

sione, per il 1974 con 49.000 tonnellate, 
51.000, 50.000 e 49.000; la seconda con 
88.000 tonnel late , 86.000, 90.000, 90.000; la 
terza con 17.000, 18.000, 15.000 e 16.000; la 
q u a r t a con 102.000 tonnel late , 104.000, 
105.000 e 115.000. 

P e r l ' anno 1974 sono stati assunt i im­

pegni da par t e di ogni singola car t iera con 
la Federaz ione Editor i per la forni tura 
( r ipar t i ta mensi lmente) delle quant i t à indi­

cate per ciascuna di esse. 
L ' indus t r i a i ta l iana produt t r ice di carta 

per quot id iani vanta impian t i modern i di 
grand i dimens ion i e tecnologicamente del 
più avanzato livello europeo. Le date di in­

stal lazione, a parzia le o totale sosti tuzione 
di impian t i precedent i , si inseriscono nel­

l ' u l t imo decennio ed h a n n o compor ta to in­

ves t iment i ingent i . 
Natu ra lmen te l ' i ndus t r i a car ta r ia nazio­

nale h a svolto il suo processo di investi­

ment i di settori anche al di fuori della 
car ta da giornale nel contesto dello svi luppo 
dei consumi compreso quello dei periodici . 

Passando a t ra t ta re della si tuazione in­

ternazionale devo dire che la scarsi tà della 
car ta d a giorna le s ta creando si tuazioni as­

sai cri t iche in tut to il mondo , che si tra­

ducono in l imitazione del n u m e r o di pa­

gine oltre che nel la soppressione di edizioni 
special i ; ciò nel momen to presente in cui la 
d o m a n d a di pubbl ic i tà è molto forte ovun­

que . Anche secondo espert i di altr i paesi 
­ posso ci tare in proposi to s tudi di cana­

desi ed inglesi ­ , le cause fondamenta l i 
di ques ta scarsi tà sono da at t r ibui rs i a 
due fatti: 

а) alla persis tenza di prezzi così as­

s u r d a m e n t e bassi in questi ul t imi ann i che 
oltre ad aver sconsigliato nuove iniziat ive 
h a costretto a l l ' abbandono di t a lune esistenti 
(tipico il caso di ch iusu ra di fabbr iche o 
di parz ia le dis impegno produt t ivo in Inghi l ­

t e r ra e in Franc ia ) ; 
б) al notevole aumen to del consumo 

specie negli Stat i Unit i che assorbono il 
43 per cento della produz ione mondia le . Nei 
p r i m i 9 mesi di ques t ' anno il consumo di 
car ta da giornale negli USA è aumenta to 
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del 4 per cento pa r i a 270 mi la tonnel late 
(circa l ' in tero consumo i tal iano). 

Aggiungans i gli effetti delle astensioni 
dal lavoro d u r a n t e l 'estate scorsa nelle car­
tiere e nelle ferrovie canades i , nonché pro­
b lemi di m a n o d 'ope ra insorti in F in land ia , 
che nel loro insieme h a n n o contr ibui to ad 
influenzare nega t ivamente le consegne di 
car ta da giornale . 

Il concorso concomitante di tutti questi 
fattori, h a ant ic ipato quel lo squi l ibr io che 
pera l t ro era previsto per il 1975. 

Gli ambien t i p iù qualificati su scala 
mondia le sono persuas i che per evitare in 
futuro «ris i general izzate come quel la at­
tuale, occorra t rovare equi l ibr i di prezzo e 
schemi di loro agg io rnamento in funzione 
dei costi che garant iscono gli invest iment i ; 
e pa ra l l e l amente occorra ins t au ra re pro­
g r a m m i realistici di approvvig ionamento 
forni ture a medio e lungo t e rmine fra le 
indust r ie del la car ta e de l l ' ed i tor ia giorna­
listica. Azione che d ' a l t r a par te si inseri­
sce nel contesto delle necessità di p rog ram­
mazione generale pe r u n a rmonico svi luppo 
delle economie nazional i . 

Onorevole pres idente , da lei non ho sen­
tito p ronunc ia re la paro la « prezzo », m a 
credo che a questo pun to u n esame della si­
tuazione i ta l iana sia essenziale ai fini di 
una valutazione de l l ' inc idenza sul costo del 
giornale . La formazione dei prezzi è la­
sciata alle par t i (FIEG/car t ie re ) e la segre­
teria del GIP ne ratifica i r isul ta t i , salvo 
in tervenire in caso di impossibi l i tà di rag­
g iungere un accordo. 

Nel d icembre 1969 fu convenuto per la 
car ta da giornale il prezzo CIP di 128,55 
lire al chilo, a decorrere dal 1° gennaio 
1970. Pe r effetto del s is tema degli a iut i al­
la s t ampa (erogati dal l 'ENCC) il prezzo 
paga to dagl i editori differisce dal r icavo 
delle car t iere e - a protezione delle pic­
cole testate - var ia secondo la quan t i t à di 
car ta consumata . Così, franco car t iera , l 'edi­
tore paga la car ta 66 l i re al chi lo per 
288 quin ta l i al mese , m e n t r e la paga 115 
lire al chilo q u a n d o i quin ta l i d iventano 
oltre 20 mi l a al mese . 

Il r icavo delle car t iere è invece di 123,50 
lire al chilo, essendo par i al prezzo CIP , 
dedotto il r i s torno a l l 'ENCC di 0,55 lire al 
chilo, e dedotto il p remio di consumo nel­
la m i s u r a med ia di 4,50 lire al chilo. 

Poiché al l ' in iz io del 1971, nonostante i 
rei terat i incontr i con gli edi tori , non fu 
ot tenuta a lcuna revisione del prezzo della 
caria , venne adi ta la segreter ia del CIP , la 

qua le accertò - a t t raverso l ' indagine cono­
scitiva conclusa nel mese di maggio del 
1971 - che dal 1969 al 1971 gli aument i dei 
costi del le car t iere supe ravano l ' aumento dei 
loro r icavi di 15,38 l ire al chilo. 

L ' indag ine stessa accertò che nel decen­
nio 1961-71 il prezzo CIP del la car ta da 
quot id iani aveva regis t ra to u n aumen to del 
solo l i pe r cento, m e n t r e il prezzo a copia 
dei quot id iani e ra salito da l i re 40 a l ire 
80. Da questo differenziato a n d a m e n t o non 
poteva al t ro discendere se non l ' accentuata 
s tabi l i tà di fondo dei prezzi del la carta , 
consent i ta da l la elevata produt t iv i tà degli 
inves t iment i compiu t i , e la d ipendenza del­
l 'economia dei quot id iani d a component i ben 
p iù complesse che non dal fattore car ta . 

Nonostante le conclusioni del C IP del 
maggio 1971, ed i successivi aumen t i di 
costo valutabi l i in 30 lire al chilo circa, 
sol tanto nel 1973 - dopo evidenti paurosi 
depaupe ramen t i di r icchezza che h a n n o por­
tato qua lche car t iera al dissesto, e dopo de­
fatiganti pressioni in ogni sede e ad ogni 
livello - le car t iere h a n n o ot tenuto un au­
mento del loro ricavo che è passato da 
123,50 lire a 138,50 lire al chi lo dal mag­
gio a l l 'agosto 1973, e da lire 123,50 al chilo 
a l ire 153,50 dal se t t embre al d icembre 
1973. 

Poiché l ' aumen to r i spet t ivamente di 15 e 
di 30 lire al chilo sul r icavo or ig inar io di 
123,50 lire viene erogato alle car t iere dal­
l 'ENCC (par te a carico del bi lancio Ente, 
pa r t e a fronte provvidenze future al la s tam­
pa) , l ' aumen to stesso non h a gravato e non 
g rava per nu l la su l l ' ed i tor ia giornalist ica, 
che qu ind i cont inua a p a g a r e la car ta ai 
prezzi sopra esemplificati; cosa che è giu­
stificata da l la s i tuazione cri t ica dei giornal i . 
Gli stessi squi l ibr i esistenti fra d o m a n d a e 
offerta di car ta esistono nel settore delle 
paste per car ta , cagionati in par te dal me­
des imo fenomeno di i r reddi t ib i l i tà dei prez­
zi che h a frenato gli invest iment i anche in 
questo campo, e in pa r t e dal pesante im­
pegno finanziario per sopper i re alle esigenze 
ecologiche nel contesto delle n o r m e di cia­
scun paese produt tore . 

Di qui l ' impenna t a dei prezzi delle ma­
terie p r i m e fibrose su scala mondia le per le 
qua l i l ' i ndus t r i a ca r ta r ia nazionale in senso 
lato è t r ibu ta r ia del l 'es tero nel la m i s u r a di 
circa il 90 per cento del suo fabbisogno a 
prezzi in ternazional i impost i dai fornitori . 
In par t icolare , per quan to concerne il legno, 
la d ipendenza dal l ' es tero è d imos t ra ta dal 
fatto che il relat ivo settore è il terzo gran-
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de componente del saldo passivo della no­
stra bi lancia commercia le dopo i prodott i 
petroliferi e a l imentar i . 

Mi soffermerò ora su l l ' inc idenza del l ' au­
mento del la car ta sul giornale . Siccome noi 
s iamo produt tor i della ma te r i a p r i m a per i 
giornal i , le nostre valutazioni sono fatte con 
cri terio e sono di elevata at tendibi l i tà . Se­
condo valutazioni fatte da l l 'En te nazionale 
per la cellulosa e la car ta re la t ivamente al­
l ' anno 1972, la s t ru t tu ra dei quot idiani ita­
liani per t i ra tu ra e n u m e r o di pagine è la 
seguente: venti testate con una t i r a tu ra 
lorda fino a vent imi la copie al giorno e con 
u n n u m e r o medio di pagine di 10,5; t renta­
c inque testate con una t i r a tu ra lorda da 
vent imi la a centomila copie al giorno e con 
u n n u m e r o medio di pagine di 13,5; di­
ciotto testate con u n a t i r a tu ra lorda da cen­
tomila a t recentomila copie al g iorno e con 
un n u m e r o medio di pagine 14,5; t re testate 
con una t i r a tu ra lorda di ol tre trecento­
mi la copie al giorno e con u n n u m e r o me­
dio di pagine 21. In totale sono 76 testate 
con un n u m e r o medio di pagine par i a 
15,5 e con u n peso medio per copia di 
g r a m m i 114,6. 

Ne consegue che ogni aumen to di dieci 
lire al chilo del prezzo del la car ta si ri­
percuote sul costo copia del quot id iano me­
dio per circa lire 1,15 (11,5 per cento). 

Poiché il n u m e r o delle pagine dei quo­
tidiani var ia a seconda che si tratt i di pic­
coli, medi o g rand i giornal i , si calcola 
agevolmente come aument i di va r i a misu­
ra del prezzo car ta si r ipercuotano sul co­
sto copia di quot idiani di var ia d imensione . 

Vorrei fare alcuni esempi : per le venti 
testate con una t i r a tu ra lorda fino a venti­
mi la copie al giorno e con u n n u m e r o 
medio di 10,5 pagine, la g r a m m a t u r a me­
dia calcolata è di 77,6 per copia ed un au­
mento del prezzo della car ta di dieci lire 
al chilo si r ipercuote sul costo per copia 
del quot id iano per lire 0,78; un aumen to 
di qua ran t a l ire al chilo del prezzo della 
car ta incide per 3,10 lire. Pe r le tre g rand i 
testate, viste in precedenza, con un n u m e r o 
medio di 21 pagine, il peso medio per co­
pia è di g r a m m i 155,3 ed un a u m e n t o del 
prezzo della car ta di dieci lire al chilo in­
cide per lire 1,55, men t re q u a r a n t a lire in­
cidono per 6,21 l i re . 

Queste cifre met tono in evidenza la mo­
destissima r ipercuss ione degli aument i del 
prezzo car ta sui costi a copia dei quotidia­
ni e l ' ampia differenziazione fra i piccoli 
e i g rand i giornal i . Ciò d imos t ra la precisa 

consistenza delle considerazioni fatte dal 
CIP nel maggio 1971 e che ho r icordalo in 
precedenza. 

Desidero inoltre fare questa considerazio­
ne finale: si va lu ta che la pu ra dis t r ibu­
zione dei quot id iani costi ai giornal i circa 
l i re q u a r a n t a mi l i a rd i a l l ' anno . Infatt i , se 
cons ider iamo sei mil ioni di copie al giorno 
meno un quindici per cento per gli abbo­
namen t i e omaggi e mol t ip l ich iamo 5,1 mi­
lioni di copie al giorno t rami te le edicole 
per 350 giorni , a r r iv i amo a 1,785 mi l ia rd i 
di copie a l l ' anno . Questi devono essere mol­
tiplicati per il guadagno di 18 lire a copia 
spet tante a l l 'edicolante (e cioè il 20 per 
cento di una copia a novanta lire) e per 
4,5 lire a copia spet tante ai d is t r ibutor i (e 
cioè il 5 per cento di u n a copia a novanta 
l i re) : a r r i v i amo così a q u a r a n t a mi l ia rd i di 
l ire che costituiscono il costo a n n u o di di­
s t r ibuzione dei quot id iani . 

Se si considera che a l l ' a t tua le ricavo di 
153,50 lire al chilo il valore della produ­
zione delle 260.000 tonnellate a l l ' anno di 
carta da quot id iani è di circa q u a r a n t a mi­
l iardi di l ire, non si può non dedu r r e che 
il prodotto car ta - costituito in te ramente di 
ma te r i a legnosa e ad alto contenuto tecno­
logico per gli imponent i impiant i che lo 

, fabbr icano (ammor tament i ) - trova commer­
cializzazione ad u n valore globale parados­
sa lmente par i a quel lo del la p u r a dis t r ibu­
zione dei giornal i . 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Ho 
ascoltato la relazione svolta dal dottor Ru­
sconi che h a citato dei dati che sono ela­
borat i dall'ufficio s tudi economici e statisti­
ci e che noi pubb l i ch i amo in un apposito 
bollet t ino e in par te anche in relazioni. 

Non aggiungerò niente su l l ' andamen to 
della produzione e i costi che devono so­
s tenere i g iornal i e le car t iere , men t re dirò 
che pa r t e del la differenza di prezzo, citata 
nel la precedente relazione, in media per 
circa dodici lire al chilo, incide sul bi lan­
cio de l l 'Ente nazionale per la cellulosa e 
la car ta per una cifra globale a n n u a che 
oscilla in torno a 8 mi l ia rd i di l ire. Questi 
mi l i a rd i che l 'Ente eroga annua lmen te alla 
s t ampa corr i spondono ai due terzi dal totale 
del le en t ra te corrent i d iminu i t e delle spese 
general i . Lo sforzo finanziario at tuale del­
l 'ente, ol tre quello di carat tere s t raordinar io , 
è art icolato in modo complesso, infatti per 
r agg iungere la media di 12 lire al chilo 
di altri aspetti per potere agevolare mag-
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giormente i g iornal i a p iù bassa t i r a tu ra 
r ispetto ai p iù g rand i . Devo di re che noi 
conosciamo la cifra di assegnazione di car ta 
ai giornal i e non le cifre del consumo reale . 

Gli in tervent i s t r ao rd ina r i si succedono 
dal maggio 1973, e sono passat i , a decorrere 
dal 1° se t tembre 1975, dal le 15 alle 30 l ire 
al ch i log rammo di car ta; detto onere resta 
a totale carico de l l 'En te cellulosa, soltanto 
nella p r i m a fase - di 15 l ire a ch i logram­
mo per u n totale di circa un mi l i a rdo e 
mezzo - ; success ivamente si t ra t ta solo di 
u n anticipo alle aziende editorial i che assu­
mono u n impegno di rest i tuzione. L 'ente 
non pot rebbe soppor tare un ul ter iore onere 
di un mi l i a rdo e mezzo anche perché no­
t iamo che i dati forniti dal dottor Rusconi 
ne l l ' ambi to de l l ' i nc remento del la produzione 
generale di car ta e car tone non h a n n o avuto 
u n a corr i spondente r ipercuss ione sul gettito 
contr ibut ivo (entrate correnti) de l l 'Ente . 

Oltre alle suaccennate erogazioni de l l 'En­
te in favore del la s t ampa , l 'Ente svolge una 
c a m p a g n a forestale che pot rebbe essere fonte 
di maggiore p roduz ione di ma te r i a p r ima 
come pioppi e tut to l 'a l t ro l egname, che 
occorre per la fabbricazione della carta; m a 
in quest i u l t imi tempi i nostri invest iment i 
nel settore agrar io e forestale sono r imas t i 
fermi di fronte al verificarsi di una situa­
zione che noi, per la ver i tà , avevamo pre­
vista da circa 4 ann i . Oggi ques ta si tua­
zione si è r i levata pesante sia dal pun to 
di vista della produzione della car ta che da 
quello ecologico, in quan to il terr i tor io ita­
l iano è stato spogliato degli a lber i . 

Che cosa si può fare ? L 'En te cellulosa 
ha fatto tut to quan to era nelle sue possi­
bil i tà e possiamo ga ran t i r e che faremo 
quan to ci sa rà possibile, per agevolare sia 
il settore de l l ' in formazione che quel lo fore­
stale. 

P R E S I D E N T E . Quali sono state le ra­
gioni per le qual i non avete dato luogo 
ad invest iment i ne l l ' agr ico l tu ra ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Caren­
za di denaro . Abb iamo creato u n a società 
con 5 mi l ia rd i di capi tale , investito per la 
maggior par te in terreni . Un vivaio di 50 
et tari con un costo iniziale d ' inves t imento 
che si aggira sui 300 mil ioni . 

Negli anni passati l 'ente h a fatto diret­
tamente invest iment i nel settore agricolo ed 
agevola tutti gli imprend i to r i del settore 
fornendo mater ia le vivaistico ed assistenza: 

in Sa rdegna è stato fatto u n p r i m o espe­
r imen to a cara t te re indus t r ia le su 7 mila 
et tar i e, se ogni anno si r iuscisse a fare 
u n certo n u m e r o di invest iment i di tale 
impor tanza , la s i tuazione a lungo te rmine 
pot rebbe migl iorare . 

Ma ora si t rat ta di r isolvere un p rob lema 
immedia to e si sono dovuti fe rmare par ie 
degli invest iment i agricoli e forestali, per 
fronteggiare l 'a t tuale crisi del la car ta da 
g iornale p r i m a di intensificare la riforesta­
zione. So che anche le car t iere sono im­
pegnate in questo settore, m a si deve tenere 
presente che il p ioppo serve anzi tut to agli 
indus t r ia l i del legno e solo la par te peg­
giore de l l ' a lbero va alla produzione di carta 
da giornale . 

P R E S I D E N T E . Ha detto che l 'ente co­
nosce le assegnazioni , non il consumo. Vor­
rei che ci chiar isse questo pun to . 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Le 
assegnazioni di ca r ta da giornale avvengono 
ogni mese in base alle r ichieste degli edi­
tori , m a non s empre le assegnazioni sono 
r ispet ta te e le r ichieste u rgen t i da par te 
di g iornal i per m a n c a t a consegna dal le car­
tiere depaupe rano i deposit i di carta del­
l 'ente. Riceviamo telefonate anche per for­
n i tu re di piccoli quant i ta t iv i di carta . 

RUSCONI, Funzionario delle cartiere 
Burgo. Nella pra t ica • l ' assegnazione è par i 
al consumo; le car t iere che par tec ipano al 
soddisfacimento del consumo nazionale pos­
sono di re che nel nostro caso l 'assegnazione 
è pa r i al consumo e gli scart i sono m i n i m i . 
Se è qu ind i vero che si conoscono solo le 
cifre del l 'assegnazione, poss iamo di re che 
esse sono assimilabi l i a quelle del con­
sumo . Tan to è vero che noi le abb iamo 
assunte come cifre-chiave per un ' indicaz ione 
p iù precisa del consumo. Ment re infatti 
con l 'a l t ro s is tema si possono avere delle 
var iazioni , il p a r a m e t r o del l 'assegnazione è 
senz 'a l t ro p iù preciso. 

P R E S I D E N T E . L 'En te cellulosa sta com­
piendo un 'az ione di p ropaganda at t raverso 
la televisione e la s t ampa , per sollecitare 
i consumi della car ta ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Elite 
nazionale cellulosa e carta. Noi propagan­
d i a m o il consumo del la car ta in genere, e 
non di un tipo di car ta soltanto, in modo 
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che anche ind i re t t amente l 'Ente ne t rae dei 
vantaggi . Nei settori diversi da quel lo della 
car ta per giornale , abb iamo u n a u m e n t o del­
la produzione che in certi casi ragg iunge 
il 40 per cento. 

COTTONE. Ci è stalo riferito da altri 
ospiti p recedentemente in tervenut i , che è 
prevista per la seconda metà del 1974 
l 'esplosione della crisi mondia le della car ta; 
desidero chiedere, tanto ai rappresen tan t i 
delle cart iere quan to a quello de l l 'Ente cel­
lulosa, come pensano in tale circostanza di 
far fronte alle esigenze del mercato na­
zionale. 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba-
tax. A noi questo discorso interessa fino 
ad u n certo pun to perché in Italia, per certe 
par t icolar i carat ter is t iche, abb iamo un mer­
cato abbas tanza chiuso. Quindi , a lmeno per 
quan to r i gua rda il nostro paese, u n a colos­
sale catastrofe non è assolu tamente preve­
dibile; per la car ta dei quot id iani abb iamo 
già fornito i dat i in nostro possesso, men t re 
per gli al tr i tipi di car ta , p u r in presenza 
di una certa tendenza al la crisi , non è certo 
il caso di fare previsione d r a m m a t i c h e . 

MORELLI, Direttore generale dell'Ente 
nazionale cellulosa e carta. L 'ente h a anche 
avanzato una richiesta di aumen to del con­
t ingente di importazione a dazio zero. 

BAGHINO. Desidero inser i rmi nelle do­
m a n d e da lei poste, s ignor Pres idente , per­
ché dal la r isposta è emerso un ul ter iore 
quesito. Vorrei sapere da quan to tempo non 
vengono più erogati i fondi per la pioppi­
coltura, e perché ad u n certo momento 
questa utile iniziat iva è cessata. 

MORELLI, Direttore generale dell'Ente 
nazionale cellulosa e carta. La erogazione 
in mater ia di p ioppicol tura non è cessata, 
d ic iamo piuttosto che non h a avuto più 
incremento, e qu ind i è s tagnante in quan to 
la nost ra p roduz ione di pioppel le - 2 mil ioni 
di p iante a l l ' anno - è la mas s ima che si 
può ottenere con la superficie che abb iamo 
a disposizione. 

BAGHINO. Dal momento che una per­
centuale dei fondi del l 'ente cellulosa è de­
m a n d a t a a questo compito che a t tua lmente 
l 'Ente non assolve, vuol d i re che i fondi 
sono dirottati per un ' a l t r a at t ivi tà ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale cellulosa e carta. Forse preceden­
temente sono stato t roppo conciso. Ment re 
i due terzi del nostro bi lancio r igua rdano 
le spese corrent i , l ' a l t ro terzo viene desti­
nato al la produzione di mater ia le vivaistico 
e agli s tudi che compiamo sia in mate r ia 
economico-scientifica, sia agra r ia che tec­
nica. In tal modo eserci t iamo una pressione 
sul merca to agricolo e forestale, ed inter­
ven iamo inoltre per man tene re i boschi sani , 
e d i amo agli imprendi to r i agrario-forestali 
tu t ta l 'assistenza possibile. 

P recedentemente , quando gli aiuti alla 
s t ampa non e rano consistenti come gli at­
tual i , a fine anno l 'ente ch iudeva con un 
bi lancio fortemente attivo, ciò che gli con­
sent iva di investire parecchi mi l ioni nel­
l 'acquisto di ter reni per impiant i vivaistici. 
Ta le acquisizione di ter reni l 'ente non è più 
r iusci to a real izzar la d i re t tamente ; è stato 
anche suger i to di rivolgerci ai pr iva t i , ma 
non è stato r i tenuto, al momento , a t tuabi le . 
Quindi , p resentemente , ci t roviamo u n po ' 
fermi per quan to r igua rda l 'espansione del­
l 'a t t ivi tà agricola, m a non per quan to ri­
g u a r d a il m a n t e n i m e n t o del l 'a t t iv i tà agricola 
corrente . 

BACHINO, Ad u n certo pun to lei ha 
par la to del meccan ismo del l 'assegnazione e 
della consegna della carta , che non mi è 
parso chiaro . Allora le pongo questa do­
m a n d a : q u a n d o un giornale per u n incre­
mento di vendi ta chiede un aumen to del­
l 'assegnazione della car ta , lo ott iene, e da 
chi ? Oppure non lo ottiene per cui , dato 
l ' incremento di consumo è obbligato a com­
p ra re a prezzo l ibero il plus del consumo ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Evi­
den temente la d o m a n d a interessa un po ' tut­
to il settore, perché quando si fanno i piani 
di assegnazione o, per usare u n te rmine 
moderno , i p r o g r a m m i di produzione , i 
singoli giornal i p resen tano le loro richieste 
t rami te la Federazione , r ichiesta che noi del­
l 'ente raccogl iamo e sudd iv id iamo d 'accordo 
con i p rodu t to r i di car ta da giornale . Certo che 
se ci perviene una r ichiesta ta lmente forte 
che la produzione nazionale non riesce a 
soddisfarla, si vede la disponibi l i tà che ha 
il magazzino del l 'ente e in questo caso si 
verifica l 'erosione del la scorta del l 'ente . Le 
richieste oscillano in torno ai 220-250.000 
quin ta l i al mese ed in questo largo m a r g i n e 
viene inseri to l ' in tervento del l 'ente per quei 
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quant i ta t iv i che i g iornal i non riescono ad 
avere d i re t t amente dal la car t iera . 

BAGHINO. Esiste o no la differenza di 
qual i tà del la car ta fra quel la assegnata e 
quel la che si compera a prezzo l ibero per 
l ' aumen to di vendi ta del g iornale ? 

RUSCONI, Direttore centrale delle car­
tiere Burgo. Al r i gua rdo è oppor tuno essere 
molto precisi . Posso di re con solenni tà a 
n o m e di tutti i p rodu t to r i di ca r ta pe r quo­
t idiani che tu t ta la car ta è stata s empre 
consegnata dal le car t iere in ogni t empo, e 
ciò avviene tu t tora nonostante le tensioni 
esistenti, ne l l ' ambi to del l 'assegnazione. Su 
ciò desidero essere e s t r emamen te preciso, 
perché non vorrei che per u n a imprecis ione 
r imanesse agli atti o qua lcuno potesse cre­
dere che qualcosa della ca r ta da giornale 
venga vendu ta a prezzo l ibero. Niente, in 
assoluto. Tu t to è vendu to ne l l ' ambi to del­
l 'assegnazione. Vi è il p rob lema sollevato 
dal dottor Morel l i di u n a r ichiesta di colpo 
esorbi tante che supe ra le capaci tà di tu t te 
le car t iere r iuni te ed a l lora l 'Ente cellulosa 
ch iamato a sopper i re ad u n quant i ta t ivo 
maggiore fa r i en t r a re ques ta sa lda tu ra nel­
l ' ambi to della d isponibi l i tà del suo magaz­
zino. 

BAGHINO. La d o m a n d a che ho posto e ra 
diversa. Le faccio u n esempio: u n g iornale 
con una assegnazione per vent imi la copie, 
h a u n incremento improvviso di t r en tami la 
copie e pe r tan to deve ch iedere l 'assegna­
zione di p iù car ta . La ott iene allo stesso 
prezzo delle vent imi la o a u n prezzo di­
verso ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Allo 
stesso prezzo, m a non è det to che si as­
segni car ta per t r en tami l a copie. 

BAGHINO. Siccome il g iornale ha u n 
incremento di vendi ta , deve consumare più 
carta . Si possono fare var ie ipotesi: la 
car t iera è in g rado di assegnar la perché la 
produzione di car ta è sufficiente o b isogna 
rivolgersi a l l 'En te cellulosa o p rocurarse la 
in m o d o diverso. La car t iera si impegna 
a da re la quan t i t à di car ta assegnata; nel 
momen to in cui il g iornale ha un 'es igenza 
maggiore , cosa può fare ? 

RUSCONI, Direttore centrale delle car­
tiere Burgo. Non mi riferisco solo a l l ' I ta l ia . . . 

BAGHINO. La d o m a n d a interessa il mio 
g iornale . 

RUSCONI, Direttore centrale delle car­
tiere Burgo. La sommato r i a del consumo di 
tut t i i g iornal i fa sì che il quant i ta t ivo 
assorbi to r i sponda alle possibil i tà delle car­
t iere. Noi sapp iamo che i giornal i conten­
gono (meglio r iducono) un certo n u m e r o 
di pagine , dal Giornale di Sicilia alla 
Stampa. 

BAGHINO. Ho fatto u n a d o m a n d a chiara , 
m a non mi si r i sponde. Ad u n quot id iano 
sono stati assegnati quin ta l i di car ta per 
vent imi la copie; se improvvisamente per 
l 'abi l i tà del di re t tore , o per al t ro, necessita 
di car ta pe r t r en tami la copie, le car t iere 
che h a n n o l 'obbligo di assegnare la carta , 
che cosa r i spondono al la r ichiesta ? Possono 
r i spondere secondo il quantum economico, 
e quan to assegnano per le a l t re diecimila 
copie ? 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba-
tax. Deve fare ques ta d o m a n d a alla fede­
razione degli editori dei g iornal i , non a noi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baghino, se non 
è soddisfatto del la r isposta , è inuti le che 
insista. 

BAGHINO. Questa car ta per quot idiani 
viene impor ta ta ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Viene 
in med ia impor ta ta per 90.000-100.000 quin­
tali l ' anno . 

MALAGUGINI. Il r icavo delle cart iere 
di 123,50 l ire al chilo è r emunera t ivo ? In 
caso negat ivo, in che m i s u r a non lo è ? 

FABBRI , Presidente delle cartiere Arba-
tax. Non è affatto r emunera t ivo ; na tura l ­
men te vi sono delle piccole diversi tà fra 
una car t iera e l ' a l t ra . 

In questo momen to gli uffici di tutte le 
nostre car t iere s tanno lavorando febbri lmen­
te per definire la nos t ra s i tuazione econo­
mica , in quan to in quest i u l t imi tempi vi 
è stato u n vorticoso var ia re degli elementi , 
pe r cui a t tua lmente non abb iamo una chiara 
idea di quan to s t iamo perdendo. Poiché 
a b b i a m o l 'assoluta necessità di saperlo in 
vista delle t ra t ta t ive che dovremo fare nei 
pross imi giorni , s t iamo e laborando i dati . 



174 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

Fino a questa ma t t ina non sapevamo 
neppure se a v r e m m o potuto lavorare ancora 
a ciclo cont inuo o se a v r e m m o dovuto smet­
tere di lavorare la domenica per i t rasport i . 
Ciò avrebbe provocato un ' i nc idenza formida­
bile sui costi di produzione . Questa mat t ina 
abb iamo appreso dai giornal i che questo 
pericolo s e m b r a scongiurato , m a questo è 
sul la carta, non sapp iamo nella real tà che 
cosa succederà. Vi è questa s i tuazione che 
possiamo definire di confusione. 

MALAGUG1NI. Non è in grado di pre­
cisare neanche appross imat ivamente queslo 
dato ? 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba-
tax. No. Dobbiamo r iservarci di reper i re 
tutti gli e lementi che compongono questo 
terr ibi le quadro . 

MALAGUGINI. Nel l 'a t t ivi tà complessiva 
delle car t iere la produzione della car ta da 
giornale r ispetto ad al tr i tipi di car ta qua le 
percentuale rappresen ta ? 

FABBRI, Presidente delie cartiere Arba-
tax. Credo di capire dove vuole a r r iva re 
con questa d o m a n d a e le r i spondo che non 
si può p rodu r r e con un certo impian to qual­
siasi tipo di carta . Vi è una precisa specia­
lizzazione, soprat tut to per la car ta dest inata 
ai quot idiani . Gli impiant i di Mantova, 
Avezzano, Arba tax devono p r o d u r r e al 100 
per cento carta per quot id iani . Vi è poi 
la car t iera Donzelli che ha una macchina . 

P R E S I D E N T E . Noi a b b i a m o ch iamato 
produt tor i collegati con il p rob lema della 
carta dei quot id iani . 

MORELLI, Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. I pro­
dut tor i di car ta sono oltre 600, m a i mag­
giori p rodut tor i sono i 4 qui rappresenta t i . 

P R E S I D E N T E . La potenzial i tà produt t iva 
è assorbita in pieno ? 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba­
tax. Sì, ma si po t rebbe avere u n a ul ter iore 
espansione con de te rmina t i invest iment i . Non 
è il caso di par la re di nuove macch ine per­
ché una sola macchina , pe r avere d imen­
sioni economiche ed adeguale al livello tec­
nico raggiunto , può p r o d u r r e 5 mi la quin­
tali al giorno e, se d iv id iamo 40 mila ton­

nellate per 365 giorni , la carenza è di 850 
quin ta l i g iornal ier i . Si può r imed ia re o con 
l ' impor taz ione da l l 'En te cellulosa o con il 
potenziamento degli impian t i esistenti at tra­
verso de te rmina t i accorgiment i tecnici, con 
invest iment i che pu r t roppo non avrebbero 
potuto essere fatti in passato perché non 
vi e ra il denaro necessario; inoltre non si 
potevano concepire invest imenti per p rodur ­
re in quan t i t à maggiore u n prodotto per 
il qua le si perde una certa s o m m a per 
quinta le . 

P R E S I D E N T E . Ammesso che sia possibile 
a u m e n t a r e con nuovi invest imenti la poten­
zialità, l ' approvvig ionamento della mater ia 
p r i m a sul mercato internazionale consenti­
rebbe la produzione a costi internazional­
mente competit ivi ? 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba­
tax. I nostr i costi non sa ranno m a i inter­
naz ionalmente competi t ivi perché non di­
spon iamo di r isorse na tura l i che favoriscono 
invece eno rmemen te paesi come il Canada 
e la Russia . 

Circa l ' approvvig ionamento di mater ie 
p r ime , devo precisare che non d ipende dal­
la nost ra volontà. Nei pross imi mesi r inno­
veremo il contrat to di approvvig ionamento 
dalla Russia . Sapp iamo che questo paese 
cont inua a p red ispor re impiant i per la pro­
duzione di cellulosa e carta e qu indi espor­
terà nel la m i su ra in cui avrà convenienza 
a farlo, cioè fin quando non avrà un mag­
gior valore aggiunto per offrirci un giorno 
il prodot to finito. 

P R E S I D E N T E . Chiedo se è vero che gli 
Stati Uniti h a n n o aumenta to o s tanno per 
elevare la r iserva di car ta , e se è vero che, 
se si presentasse u n a notevole carenza di 
car ta sul merca to mondia le , gli Stati Uniti 
si accingerebbero ad acquis tare tut ta la di­
sponibi l i tà . In questo caso non a v r e m m o 
al t ra a l te rnat iva che r i du r r e il consumo di 
car ta . 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba­
tax. Queste notizie non sono a t tua lmente 
fondate, ma se si verificasse questa ipotesi 
che non considero sorprendente , perché già 
il Giappone ha fatto g r ande incetta di ma­
terie p r i m e e di prodotto finito, posso di re 
che fin q u a n d o in Italia r iusc i remo ad avere 
mater ia p r i m a ed olio combust ib i le - t ran­
ne per gli impiant i che usano il me tano -
po t remo fornire 260 mi la tonnellate di car ta 
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e, se le condizioni economiche lo consenti­
ranno , po t remo ampl i a r e i nostr i impian t i 
a r r ivando vicini al soddisfacimento del con­
sumo effettivo del paese. 

GOTECGHIA. Vorrei chiedere se l 'Ente 
cellulosa, s tando alle previs ioni di carenza 
della carta , in tenda in tegrare la produzione 
stessa t rami te colt ivazione della pioppel la 
da par te di pr ivat i e piccoli propr ie tar i di 
ter ra invece di invest i re capital i così ec­
cessivi per l 'acquisto di impian t i . Vorrei 
inoltre sapere se l 'Ente affidando a propr ie­
tari terr ier i la col tura del la pioppella in­
tenda ga ran t i rne il prezzo, sia pu re per 
appross imazione come avviene per al t re col-
lure, come ad esempio per il tabacco. 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Il 
ciclo di ma turaz ione del p ioppo è decennale 
e d ipende dal c l ima e da al t r i fattori. Da 
par te di p rodut tor i agricoli e forestali si 
chiede a l l 'En te cellulosa di p r o d u r r e 6 mi­
lioni di pioppel le a n n u e , il che compor­
terebbe u n inves t imento tre volte super iore 
a quello nostro a t tua le . Ci s t iamo rivolgen­
do a t tua lmente a tut te le regioni , ove ab­
b iamo costituito uffici di p ropaganda , perché 
se t rovano terreni abbandona t i e capaci di 
ospi tare la nost ra p roduz ione vivaist ica pos­
s iamo cercare di convogliare in un ' ope ra ­
zione a lungo raggio tut t i gli interessat i 
per inc rementa re la produzione del pioppo. 

At tua lmente è c o m u n q u e facile ga ran t i r e 
il prezzo del p ioppo: t re , qua t t ro ann i fa, 
noi vendevamo il p ioppo a m e n o di 1000 
l ire, m e n t r e oggi in Venezia Giulia, a Lati-
sana , a b b i a m o venduto a 2 mi l a 400 l ire 
il qu in ta le . Le car t iere sono ta lmente affa­
mate di l egname che ga ran t i r ebbe ro s icura­
mente , m a è difficile real izzare gli im­
piant i ; non r iusc iamo più ad avere te r reno 
in affitto. 

P R E S I D E N T E . Definire il t ipo di con­
tral to non r i en t ra nelle competenze del 
dottor Morelli che è funzionario de l l 'En te 
cellulosa, e non il Pres idente . 

MAGNANI NOYA MARIA. Dal momento 
che l ' I tal ia deve approvvigionars i a l l 'es tero 
di legname e mate r i a p r i m a per la car ta , 
vorrei sapere se si sono verificati dei bloc­
chi pe r questo tipo di approvvig ionamento , 
e qual i p iani concreli vengono portat i avan­
ti per sopper i re alla carenza delle s t ru t tu re 
boschive e forestali nel nostro paese. 

FABBRI , Presidente delle cartiere Arba-
lax. Vorrei r i spondere io, perché da anni 
mi interesso a t t ivamente al p rob lema. 

P R E S I D E N T E . La d o m a n d a della onore­
vole Magnan i è rivolta al di re t tore generale 
de l l 'En te cellulosa. 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. L 'en­
te prevede , appena t roveremo i fondi neces­
sar i , l 'acquisto di nuovi te r reni per aumen­
tare la produzione delle pioppelle. L 'ente 
ha anche vivai di conifere - produce circa 
15 mil ioni di p iante a l l ' anno - e nei con­
fronti degli interessat i a tali col ture svolge 
anche un ruolo di assistenza tecnica, che 
serve per la cellulosa ed ha anche un im­
piego più vasto. 

P R E S I D E N T E . La r isposta definitiva 
spet ta al Governo. Ha la parola il dottor 
F ab b r i , che si interessa da tempo del pro­
blema. 

FABBRI , Presidente delle cartiere Arba-
tax. I fatti h a n n o reso evidente, soprat tu t to 
nel sud, la ca renza di u n adeguato appro­
fondimento dei p rob lemi agricolo-forestali, 
che h a por ta to a l l ' abbandono di vaste zone 
de l l 'Appenn ino , classificale come « terreno 
senza locazione ». Da ciò si deduce che le 
provvidenze che h a n n o fatto sv i luppare in­
d isc ip l ina tamente il nostro paese, avevano 
bisogno di t rovare u n a d iversa r ipar t iz ione 
anche per quan to r i g u a r d a la politica fore­
stale. Non ci manca infatti la mate r ia pr i­
m a , non ci m a n c a n o i te r reni che, adeguata­
men te sfrut tat i , ci consent i rebbero u n note­
vole a l legger imento del la suddi tanza nei 
confronti del l 'es tero. 

RUSCONI, Funzionario delle cartiere 
Burgo. Desidero in p r i m o luogo r icordare 
come, sin dal 1905, le car t iere Burgo si 
s iano preoccupate del la coltivazione dei 
p ioppi . Non solo, a b b i a m o fondato u n Isti­
tuto pe r le p ian te da legno, che è bene­
mer i to per aver selezionato il pinus slrobus, 
pian ta u t i l i ss ima ed adat ta ai ter reni di cui 
p r i m a pa r l ava il cavaliere Fabb r i . Noi quin­
di ci s iamo sempre interessali alla que­
stione, certo nei l imili delle possibili tà per­
ché - come g ius tamente ha sottolineato il 
dot tor Morelli - il p rob lema fondamentale 
r i m a n e s empre quello dei mezzi. 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Desi-
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dero sottol ineare che, data la carenza di 
mate r ia p r ima , già d a dieci anni l 'Ente 
sta s tud iando la possibil i tà di ut i l izzazione 
del bosco ceduo; a t t raverso part icolari pro­
cedimenti sarebbe possibile g iungere alla 
sua uti l izzazione cui si pot rebbe r icorrere 
in caso di emergenza per le car t iere . 

MAGNANI NOVA MARIA. Esistono in­
trecci azionari tra propr ie tar i di testate e 
propr ie tar i di cart iere ? La IFI-F1AT, per 
esempio è, in qua lche modo, sia pu re indi­
retto, presente nel pacchetto azionario delle 
cart iere Arbatax ? 

DONELLI. Ho senti to pa r l a re di da l ' 
relativi a l l 'esportazione per quan to r igua rda 
gli ann i dal 1969 al 1972, m a nu l l a che 
faccia r i fer imento al 1973, come mai ? 

RUSCONI, Funzionari-o delle cartiere 
Burgo. Pe r quan to r i g u a r d a il 1973, le 
esportazioni sono state marg ina l i nei p r i m i 
t re-quat t ro mesi de l l ' anno , poi sono cessate 
in seguito alla s i tuazione de te rmina tas i sul 
merca to nazionale . Un mese e mezzo fa i! 
Minis t ro De Mita h a inviato un messaggio 
alle car t iere per invi tar le a non esportare . 

BUBBICO. Ringrazio il dottor Rusconi 
per la lucidi tà con cui h a posto il p rob lema 
e la concretezza dei dati e r i p rendendo la 
quest ione sollevata dal l 'onorevole Magnan i 
Noya Mar ia , desidero r i levare che ci tro­
v iamo di fronte ad uno squi l ibr io fra con­
s u m o e produzione, sos tanzia lmente , con la 
e l iminazione, sia pu re per ragioni contin­
genti , della r i serva costi tuita per l 'esporta­
zione e vi sono a lcune preoccupazioni , an­
che se non della d imens ione prospet ta ta da 
alcuni autorevoli inter locutori , sul la crisi 
mondia le del settore della car ta e del suo 
approvvig ionamento . 

Nello stesso tempo il dottor Morelli ha 
par la to di tentativi di progetti in collega­
mento con il Minis tero de l l ' agr ico l tura e gli 
assessorati regionali a l l ' agr ico l tura e di au­
menta re , anzi di t r ipl icare, la mate r ia pr i­
ma con cui si deve far fronte al fabbisogno. 

Questa Commissione dovrebbe avere fra i 
suoi compit i quel lo di indicare u n a serie 
di misure legislative al Governo o, comun­
que, di concludere i p ropr i lavori con al­
cune indicazioni di cara t tere generale pe r 
consentire il supe ramen to della crisi in cui 
versa la s t ampa quot id iana e possibi lmente 
di r idare respiro ad u n p lu ra l i smo di 

espressioni , di cui la ma te r i a p r i m a è con­
dizione essenziale. 

In considerazione di ciò, p iù che por re 
un 'u l t e r io re d o m a n d a al dottor Morelli sul­
lo stato di questo p r o g r a m m a e sul l 'acco­
g l imento di a lcune proposte in o rd ine al 
Mezzogiorno o al l 'ut i l izzo di te r reni di­
strut t i molte volte per costruire s t rade , per 
gli insediament i residenzial i e per le lot­
tizzazioni e di tutto quello che sconvolge 
il terr i tor io , chiedo se non sia il caso di 
considerare , ne l l ' ambi to delle nostre compe­
tenze, un ' aud iz ione del min is t ro del l 'agr i ­
col tura o dei funzionari di tale minis tero 
o dei rappresen tan t i delle regioni che po­
t rebbero da re al la Commissione elementi 
util i su ciò che può fare l 'Ente nazionale 
per la celullosa e la car ta da solo o in 
concorrenza con l ' appor to di capitale anche 
imprendi to r ia le pr ivato per il consol idamen­
to e l ' aumei to della ma te r i a p r ima . È u n 
p rob lema che mi s embra più nazionale che 
regionale dal momen to che il dottor Morelli 
ha detto che gli uffici s tudi assorbono u n a 
pa r t e del bi lancio de l l 'En te cellulosa per 
le loro r icerche. Dico ciò perché l 'agricol­
tura , ma te r i a di competenza regionale, è di 
a l t i ss ima specializzazione anche a mon te 
delle r icerche per la localizzazione degli 
invest imenti nei progetti speciali del la Cassa. 

Domando al dottor Morelli a che pun to 
è il p rob lema de l l ' aumento dei pioppi , e 
cioè l ' aumen to del la produzione del la mate­
ria p r ima . Quali sono le previsioni di or­
dine economico sulle entra te de l l 'Ente cel­
lulosa, qual i contatti ed incontr i si sono 
avut i , in sostanza a che pun to s iamo con 
questo tipo di p r o g r a m m a specialmente in 
vista da una par te del venire meno di 
questa r iserva di esportazione che le car­
t iere h a n n o indicato come una delle com­
ponent i del ciclo produt t ivo globale e dal­
l ' a l t ra della crisi del 1974 un i t amen te al­
l 'accresciuto fabbisogno indicato anche quan­
t i ta t ivamente dal dottor Rusconi . 

Nella previsione globale del l 'assolvimento 
dei compiti ist i tuzionali de l l 'Ente cellulosa 
e nel l ' assolvimento dei compit i di s tudio 
consistenti in contatti con il Governo e le 
regioni a che pun to è questo discorso ? Si 
è al livello di studi o vi sono stati in­
contri ? 

P R E S I D E N T E . Anche lei si deve atte­
nere al la regola di fare le domande , senza 
a lcuna premessa . L'Ufficio di Pres idenza va­
luterà la sua proposta di ascollare il mini­
stro del l ' agr icol tura . 
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MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazioale per la cellulosa e la carta. Esis tono 
diversi s tudi di p r o g r a m m a e sono stati 
consegnati a mol te persone. Come h o detto 
p r i m a l 'Ente cellulosa è comple tamente fer­
mo in ord ine agli inves t iment i , però gli 
s tudi che a b b i a m o compiu to e i contat t i 
avut i con isti tuti s imi la r i e con gli opera­
tori del settore fanno ben spe ra re ne l l ' av­
vio di un certo p r o g r a m m a . P e r ora il pro­
g r a m m a de l l 'En te è r idotto al semplice bi­
lancio che è, tut to sommato , modesto. 

BUBBICO. Quanto costa il p i ù fattibile 
di questi p r o g r a m m i ? 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Un 
mil ione l 'e t taro. 

BUBBICO. Cosa mi p u ò d i re sul di­
scorso globale de l l ' approvv ig ionamento del­
la ma te r i a p r i m a 7 

MORELLI , Direttore generale dell'Ente 
nazionale per la cellulosa e la carta. Il 
p rob lema non si può esemplificare così, in 
quan to è molto ampio . Si usano le diverse 
qual i tà di pioppelle secondo il te r reno. 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba-
lax. Si t ra t ta di u n fatto finanziario. La 
volontà c 'è, m a , come ho detto in prece­
denza, ci vogliono delle provvidenze . L ' im­
pianto di Ta ran to , pe r esempio, dopo sette­
otto ann i h a incomincia to ad avere u n a red­
ditività. P e r i p ioppi devono passare dieci, 
undici o dodici ann i , m e n t r e pe r gli abeti 
venti , vent idue o vent ic inque ann i . Si t ra t ta , 
per tanto , di inves t iment i che h a n n o , non 
pa r l i amo di r emuneraz ione , u n r i torno di 
lunga data . Se non vi sono le provvidenze 
da par te dello Stato la s i tuazione d iven ta 
assolu tamente insostenibi le pe r quals ias i im­
prendi tore p r iva to ed anche per l 'Ente cel­
lulosa che h a dei mezzi i r r isor i d i fronte 
al la vastità del p rob lema . 

NICCOLAI G I U S E P P E . Dottor Morell i , 
lei saprà che d u r a n t e la costi tuzione delle 
regioni vi è stata u n a g r a n d e polemica, se 
affidare, o no, al la regione la competenza 
in ma te r i a forestale. Ta le competenza affi­
data alle regioni h a costi tuito u n vantaggio 
per l 'Ente da lei diret to, o no ? 

P R E S I D E N T E . Dottor Morel l i , non è te­
nu to a r i spondere , poiché la d o m a n d a è po­
litica. Onorevole Niccolai, non deve met te re 

u n funzionar io in queste condizioni , poiché 
sa qua l i sono i r appor t i che intercorrono 
fra u n funzionario ed il pres idente . Se fos­
se venuto ques t ' u l t imo , a l lora le avrebbe 
potuto r i spondere . C o m u n q u e in sede di 
Ufficio di P res idenza va lu te remo la proposta 
di ascoltare il m in i s t ro de l l ' agr ico l tura , e 
a l lora su questo a rgomento , che non mi 
s e m b r a t rascurabi le , si po t r anno por re del­
le d o m a n d e . 

BAGHINO. R ip rendendo u n a d o m a n d a 
posta da l l 'onorevole Bubbico e la re la t iva 
r isposta: se il legislatore dovesse presen ta re 
u n provvedimento di legge per assumere 
iniziative nel c a m p o di cui si pa r l ava pr i­
ma , l 'ent i tà di pa r t enza prevedibi le in 
quan to può essere va lu ta ta , in venti , t renta , 
c inquan ta mi l i a rd i ? Pongo ques ta domanda 
perché non sono riuscito a cap i re a cosa è 
dovuta ques ta posizione di stallo. È dovuta 
ad una carenza , di quan to ? Quale pot rebbe 
essere l ' in te ressamento del legislatore per 
da re avvio a queste iniziative ? 

FABBRI , Presidente delle cartiere Arba-
tax. Pe r quan to r i g u a r d a le iniziative pr i ­
vate posso di re , a titolo d ' informazione , che 
le s o m m e stanziate sono i r r isor ie : 3 mi­
l iardi a n n u i non servono a nul la . Vi sono 
iniziative di impor t anza notevole, anche per 
le d imens ion i , che consent i rebbero di fare 
molto in prospet t iva economica. Quindi , con­
s ide rando l 'un i tà di d imens ione in ettari , 
poss iamo prevedere u n costo di 150 mi­
l iardi per p in i ed abet i . Quindi u n ciclo 
ventennale . Si può calcolare l 'espansione 
med ia a n n u a d iv idendo 150 mi l i a rd i pe r 7 
mi l i a rd i e mezzo, tenendo conto delle spese 
iniziali d i 'mp ian to , delle spese per soste­
nere la col tura , per il d i r adamen to - che 
sono notevoli - e p e r il taglio. 

ARTALI . Vorrei conoscere la composi­
zione az ionar ia delle società qui present i . 

RUSCONI, Direttore centrale delle cart­
iere Burgo. Sono società pe r azioni, m a non 
vedo il mot ivo di r i spondere . 

FABBRI , Presidente delle cartiere Arba-
tax. P e r sapere queste cose si possono con­
su l ta re i l ibr i dei soci che sono di pub­
blico dominio . 

ARTALI . Credo che sia giusto che la 
Commiss ione sappia chi sono i suoi inter­
locutori . 

12. 
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P R E S I D E N T E . Ricordo che gli interve­
nuti sono liberi di r i spondere o meno. 

ARTALI . Sarebbe quan to meno incon­
sueto che non volessero rendere noto al la 
Commissione chi rappresen tano . 

RUSCONI, Direttore centrale delle car­
tiere Burgo. La Burgo è u n a società quo­
tata in Borsa, m a non saprei d i re chi 
sono i soci che a m m o n t a n o , credo, a 5 o 6 
mila. 

GILBERTI , Rappresentante delle cartiere 
Donzelli e meridionali. Nostri azionisti sono 
l 'EFIM e la GEPI , p iù var i azionisti p r i ­
vati. Anche la nostra società è quota ta in 
Borsa. 

COLACIORI, Rappresentante della so­
cietà idroelettrica LIRl. Alla nost ra società 
parec ipano due società svizzere e vi è anche 
u n a piccola par tecipazione, a titolo di ban­
diera, del p r inc ipe Torlonia che h a molto, 
come è noto, operato nel Fucino . 

FABBRI, Presidente delle cartiere Arba-
tax. La nost ra società h a le azioni al por­
tatore beneficiando di agevolazioni esistenti 
nelle regioni a s tatuto speciale. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io gli intervenuti 
anche a nome della Commiss ione . 

La seduta termina alle 12,20. 




